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J Giornali, Televisione, Radio e ogni altro mezzo di 
propaganda, monopolizzati dall'imperialismo occiden- 
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tale non hanno smesso un istante nell'opera di imbot­ 
timento dei crani tesa a « spiegare » le ragioni che han- 

! no condotto i Paesi della NATO a piazzare nell' ex aero­ porto Magliocco di Comiso, i missili Cruise. La ragione 
1 più importante sarebbe questa: l'imperialismo orien- 
1 tale ( Patto di Varsavia) avrebbe rotto il cosiddetto 
« equilibrio del terrore » [acendo cost venire meno, a 
suo parere, la parità nucleare tra i due blocchi. 
E' vero? · 
A noi comunisti. rivoluzionari non interessano le ra- 

1gioni strategico-militari delle installazioni missilistiche, 

j
a Comiso corne in qualsiasi altro posto, e tanto meno 
ci interessa quale delle due· superpotenze sia, in un 
dato momento, più armata dell'altra: lasciamo agli 
imbecilli la facoltà di credere nel cosiddetto « equili- 
brio del terrore », vero e proprio strumento di terrore 
nei confronti delle masse sfruttate di tutto il mondo. 
E' proprio per questo che diciamo con chiarezza al 

proletariato di non cadere nelle trappole propagandi­ 
stiche dell'imperialismo mondiale, di Est e di Ovest, 
e di non delegare a nessuno Stato o insieme di Stati 

·1 la possibilità di impedire le installazioni missilistiche: 
nessun Paese al mondo, sia che esso si trovi ad est o 

1 ad ovest di Berlino, è estraneo alla logica guerrajon­ 
daia del capitalismo. 
Del resto a che cosa sono serviti tutti i « negozlati di 

pace », le varie « conjerenze -per la limitazione degli 
armamenti », se non a buttare sabbia negli occhi del 
proletariato mondiale che .nel corso di questi decenni 
ha visto scorrere fiumi di sangue (Vietnam, Alganistan; 
Libano, Iran, Iraq, tanto per fare alcuni esempi]? 
E' per questo che dobbiamo prendere interamente 

nelle nostre mani l'iniziativa di contrastare i prepara­ 
tivi di guerra organizzandoci in maniera indipendente 
dalla borghesia e dai suoi partigiani {specialmente se 
di « sinistra ") ed aflermando con la mobilitazione e 
con la lotta il diritto di non vivere per il resto della 
nostra vita circondati da missili e soldati e di non farci 
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massacrare nei conflitti che la crisi capitalistica sta 
preparando. 

Nasconuérst e sopranuno nascon­ 
dere agli ·-a1tr1-· cire la "lorta con tro 
l'installazione della base missilistica 
nell'ex aeroporto militare Magliocco 

· di Comiso si présenta, sotto tutti i 
punti di vista, estremamente difficile, 

1 sarebbe assurdo oltre che perlcolo­ so considerato che, in generale, la 

l sottovalutazione delle difficoltà che 
si pongono di fronte al raggiungi­ 

' mento di qualsiasi obiettivo condu­ 
ce inevitabilmcnte alla sconfitta, to­ 
tale e duratura, di qualsiasi movi- 

,. mento di lotta. Del resto queste dil­ 
ficoltà · non sono specifiche della lot· 
ta antimilitarista che si dovrebbe 
sviluppare a Comiso e nelle aitre 
zone della Sicilia coinvolte net pro­ 
getto NATO, dal momento che è 

lutta la loua antimilitarista su scala 
nazionale - per non dire interna­ 
zionale -· ad essere aile prese con 
grossissime difficoltà mentre il Mo­ 
vimento per la Pace ufficiale conti­ 
nua a tenere banco - anche se 
in maniera più contraddittoria che 
in passato - riuscendo a mobilita­ 
re larghc fasce di giovani e di pro- 
letari. . 

Da questo punto di vista possia­ 
mo dire che la possibilità di uno 
sviluppo, in tcmpi non ecccssiva­ 
mente lunghi, di iniziative concreta­ 
mente antagoniste che vadano ad 
ostacolarc i progetti dell'imperiali­ 
smo americano e italiano qui a Co­ 
miso, è certamcnte legato, e in misu­ 
ra notevole, al crcsccre di un rnovi­ 
mento di opposizione reale al mili­ 
tarismo, di proporzioni più vaste, 
anche se ncll'immcdialo non pro­ 
p_rio ~i. massa, di un movimcnto cioè 
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che alimenti. sostenga e faccia pro- di militanti prolcturi che possa r1a11- 
pria la loua contre la base di Co· nodare il filo rosso delle tradizioni 
miso, che non puè e non deve diven- antimilitariste e antisciovinistc. spcz­ 
lare putrimonio csclusivo di un 1110- zato dallo stalinismo. 
vimento locale. isolato e Iacilmerue Naturalmcnte , c qui veniamo al 
lisolabile. Naturalmcute si sornmuno sccondo crrore possibile. slcgarc la 
.alle dillicoltà dordine generale, so- sacrosanta esigcuza di lottarc coutre 
stanziulmente riconducibili ai rap- la base di Comiso, dalla rcaltà en­ 
'porti di forza sfavorevoli al prolera- tro cui si pone la lotta stessa, cspri­ 
riato, anche difficoltà legate alla si- rnere, cioè, antugonismo senza porsi 
tuazione concreta nella qualc si vie- il problema di corne vada articoluto 
ne ad agire, difficoltà che sono, del e calato questo stesso antagonisme 
reste, quelle tipiche che si riscon- all'interno di una situazione data, 
trano in un paese (Corniso) forte- particolare, con le sue molteplici 
!mente agricolo, <love ad una massic- contraddizioni, sarcbbe altreuanto 
cia presenza di piccoli proprietari sbagliato e pericoloso. 
agricoli si contrappone una scarsa ferimento classista che si Iaccia ca­ 
presenza di operal e di proletari in La costruzione di un punto di ri­ 
genere, con tutto quello che una rico di organizzare la lotta contro 
similé composizione sociale deter- l'installazione della base, sarebbc di 
mina: dispersione dei ceti proletari, già, nelle condizioni auuali, un gros­ 
ecc. sissimo passo in avanti: non porsi 
Due errori si possono commette- il problema del corne signilica quin­ 

re quando ci si pone il problerna di non volere tener conto della real­ 
di sviluppare un atteggiamento con- tà all'interno della quale si vieue 
cretamente antagonista contra la ba- ad operare e con la quale occorre 
se di Corniso, quando, cioè, dalle . fare i conti. 
analisi generali sui perché della ·- 
scella cornpiuta dall'imperialismo oc­ 
cidentale - americano, in primo 
passare sui terreno del che fare 
luogo, è chiaro - si è costretti a 
per opporre un minimo di resisten­ 
za ai progetti guerrafondai di que­ 
sto stesso imperialismo. Un primo 
errore puè derivare da una lettura 
troppo meccanicistica e angusta del- 
la realtà sociale odierna, realtà che 
indiscu1ibit!11en1e at!esta proprio 1a I La medaglia di Pertini 
presenza di quelle difficoltà aile qua- 
li facevamo riferimento poc'anzi; in­ 
fatti,: /a constarazione fredda, aset­ 
tica, superficiale di quello che appa­ 
re, ora · e ·subito, potrebbe generare 
conclusioni del tipo: « la Iotta con­ 
tro I'installazione della base di Co­ 
miso è una causa persa in partenza, 
ranto. vale attendere che i rapporri 
di forza sociali mutino ». Questa 
conclusione è, per l'appunto, errata 
perché si limita a vagliare il dato 
immediato senza aggiungere all'ana­ 
lisi quegli elementi di valutazione 
dinamici chè permettono di intrav­ 
vedere le possibili evoluzioni dei rap­ 
porti sociali. Ma questa conclusione 
è anche e soprattutto pericolosa per­ 
ché conduce a sottovalutare quelli 
che sono i compiti che un'avanguar­ 
dia degna di questo nome deve svol- 

1 gere anche in tempi estremamente 
difTicili come quelli che stiamo vi­ 
vendo. Senza contare, poi, che la 
crisi generale del capitalismo ha in­ 
ncscato e' innesca continuamente tali 
contraddizioni che sarebbe stupido, 
oltre che delittuoso, condannarsi al 
solo momento di interpretazione pu­ 
ra e semplice della realtà quando in 
maniera 'sempre più imprevedibile 
possono prendere corpo movimenti 
social], anche 'sul terreno della pro­ 
testa contre il rnilitarismo; necessa­ 
riarnente parziali e spontanei, che 
hanno bisogno cli essere indirizzaii e 
organizzati e non solo interpretati. 
La lotta · contre l'installazione , délia 
base .di Comiso - ma il discorso. 

~' ··e··d1ia-.-o. va oltre Comiso - va dun­ 
que ·raïw e a partire da oggi, se non 
altro pcr' -conuibuire alla nascita cli 
un movimento antimilitarista <lai 
connotati classisri che spczzi l'appa- 

• rente omogcncuà del movhriento pa­ 
cifista 'ot!iernù e per niutare l'enu- 
cleuzione di una nuova generazione 20 · L'ESPRESSO . 19 FEBBRAIO 1984 

Voler fan: della loua contre l'in­ 
surlluziunc dcllu base missilist ica di 
Comiso il punto di partenza « ora 
c subito» di un 1110,·i111e11to dorato 
di un progrummn polirico comptes­ 
sivo signilicu voler dispcrdcrc, og­ 
gcuivnmcnrc. le cncrgic di chi in­ 
tende impcgnnrsi seriarncntc in que­ 
sta loua: significa voler salmre le 
tappe di un proccsso die all'ordinc 
del giorno ponc la costruzionc di un 
punio di rilcrimcnto antimilitarista 
su basi classiste, e non un « Corni­ 
taro rivcluzionario ». 

efficacemente i vari tentativi del nemico 
di cacciarla dalle posizioni raggiunte. Du­ 
rante l'intera notte, malgrado il temporale', 
il Pertini rirnase vigile al suo, posto, bat­ 
tendo furiosamente le Iinee avversarie. 1 

• 
. « Il 22 a mezzogiorno, ripresa l'azlonepcr­ 
travolgere.idi forza· [a resistenza nernica. 
il Pertini'. con la sua sezione .compiva pt\Y. 
digi di audacia. Noncurante dèl pericolo, 
il Pertini avanzava con una mïtfaglfatrfçé. 
sulla destra del fronte di attacco, si por­ 
tava all'altezza delle linee avversariee con: 
fuoço efficaèissimo e ben agglusrato' dava 
modo aile truppe frontali di balzarevsulle 
linee munitissime del nemico 'e di Fare arn­ 
pio bottino di arrni e prigionieri. Anche 
ne lia giorna ta successiva il· Pertini cof!"·Ja 
sua sezione cornpiva audacie su audacie; 
puntava sempre avan t i, senza soste, trasci­ 
nandosi i più audaci, entusiasmati dàtla . 
sua baldanza e dalla sua sicurezza. Tempe­ 
ramento forte, fermo forse fin troppo .. per 
la sua età, decisissirno nelle sue idee foj;se 

· anche ·un po' -spin te (che pcrè> 
.. c;»; y ~ . /~(~ .., ,,_. ~:_- .~,: co!1sen-~va per sé s~nz~ -;Ja- 

,i..;. , . , ..... ,. · -:- sciarle in t ravvedere ai dipen- 
.:/ ~. ~/-""'"~.......... ......J., ~ :'· denti). il Pertini era .in ' corn- 
~ .L-~..,, . . . ;: .· • plesso un ottirno · subalterne 

tr· '-'--, '-"-' ~ ··.· ·· per la guerra -guerreggi<!-t,a:,;1 
i......... .,,_,.,~ J -,..:.....}).,~ . ..,G ). · ~·; ,:'};_ suoi uornini. che sal?e·\'a,.tra:~ci: 

, f ~ - ·.. . , ... : · -· .,:·.~]{-j/,. nare )o am~y~~;-.1 _;;14p.~.fH,?n, 
,-..., ~ ..:t ~ ."J....· ~f,(-.;,,,· lo -st1.mavaho,''al·1parr de-i·:·su.ei 

' ' ! • r ·.': -~. '· 'col !ig.J;ii, per I'[n telligetiza ~,va 
IL COLO!'{Nl':LLO • .. .. ·,·:·.. •.è :'jl :tr~_tto signorile ·>>'. • '..·.:.:''· ' 

Çomandtn!P del Ro88imontq;_:_ •. ...;...,. Jn calée, aJcune riche dà'.ffi- 
(;tG/o , .. ..a~i) ·. ·. ,::-:.: loscriÙe del colonne!Ïo coman- 

,, . ~ "~~ 4 : .. ~7;. dante d_el reggimen to," 1;~~1? 
; ,.,, . ·· .. . Prandoni, che conferrna rJ.g3u- 

. _ ... . · .:·.:;~-:~ dizio del cornandante di c;or;:i'-. 
/l\ .. ·,,;,_ ~""'.~~ pagnia,. e ., la proposta.. .El'ell-a. 

· · .- . ·.- ':"-..-~ .. medaglia clargcnto. ,.· ...... .<.·. 

Roma. II documento, indirizzato al co­ 
mando del distretto rnilitare di Savona, 
era andato perso, tra le carte del 277. reg­ 
gimento ·fanteria, durante la ritirata di 
Caporetto. E' stato ritrovato negli archivi 
del ministero della Difesa, qualche gior­ 
no fa: ë'Ia proposta di medaglia d'argento 
al valor militare per il tenente Pertini 
Alessandro. Quando è stato ritrovato c'è 
chi voleva consegnare oggi quella meda­ 
glia a Pertini: il capo dello Stato ha prefe­ 
rito lasciar perdere. Ma per curiosità si 
è fatto mandare, da! ministro Spadolini, 
la motivazione scritta. Ecco i passi essen­ 
ziali di quel testo, finora inedito: 

« Il 21 agosto 1917 il 1. Battaglione del 
277. reggimento Fanteria veniva inviato a 
rinforzare la Brigata Milano impegnata 
nell'attacco dello sperone a monte di De­ 
scla, fra Plava e Canale, sulla sinistra dell' 
Isonzo. La sera stessa del 21 agosto la se­ 
zione dell'aspirante Pertini, appostatasi tra 
i sassi a·I cornplet o scoperto, rintuzzava 
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A hooded Cuban prisoner, above, on hls way to Join others in the Point Salines compound, below 
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\ LO ST ATO FESTEGGIA LA DONNA 
La vita del1~ donne in genere è piena di momenti di oppressionc e umilia­ 

ziane legati aile suc condizioni sociali e al suo scsso, ma com'è la -vita pcr le 
donne ne! luogo dove l'opprcssione raggiunge i livelli più feroci, il carcere? . 

Ne! carcere le celle sono gabbie di cemcnto o di mura marcc dove lem, 
fornello water sono ammassati in pochi rnetri quadrati e la lucc viene da fine· 
stre sbarrate e strette o da accccanti neon: qui dentro diventa impossibile 
l'intimità del lavarsi e del curare il proprio corpo; se si ha la fortuna di avere 
compagnia signifies spesso sovraffollamento e ri_trovarsi c01_nc. ani'?lali a divid_ere 
lo spazio vitale, se si è sole si rischia di impazzire. N~n ~s1ste _ass1st~nz~ m1:d1ca, 
o meglio, esiste per le detenute in quanto donne un uruca diagnosi: istcna da 
curare con Valium e tranquillanti, tutto il reste, ginecologo compreso, è solo 
un sogno. 

Nelle interminabili ore vuote il caffè o il poco cibo, che si compra salato 
con i soldi ricevuti da fuori, diventano importantissimi, corne la solidarietà e 
l'amicizia delle aitre, corne i figli piccoli che ci si porta dietro in questo inferno 
e che imparano a conoscere la stessa angoscia, il poco vitro, la scarsa assistenza 
medica ..... ma ecco il potere che arriva con la sua violenza, attraverso i manga­ 
nelli delle guardie e le mani dei carabinieri: UMILIAZIONI, PESTAGGI, 
RASFERIMENTI IMPROVVISI, qui dentro gli affctti non devono trovare 

radici! 
Prostituzione, accattonaggio e furti, violenza contre i mariti e i figli, le 
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casisriche dei reati della popolazionc carceraria fcmminile svelano le contrad­ 
dizioni del ruolo che la società affida alla donna, svelano l'ultra faccia, quella 
deviante e condannata, del suo destine «normale» quello del1'orizzonte farni­ 
liare e privato, tutto sentimenti e legami, fuori dalla mischia dei rapporti c dei 
contrasti sociali. 

Sono in maggioranza donne proletarie e sottoproletarie che liniscono nelle 
carceri, quelle stesse che si sono trovate, giorno dopo giorno, davanti ad una 
miseria crescente fatta in un futuro dove la generale crisi economica promette 
'solo peggioramenti economci, sociali, politici. 

ln una società dove tutto è merce cd anche i rapporti sociali si basane sui 
cornmercio, la prostituzione dilaga, incentivata dalla dilficoltà sempre maggiore 
rdi riuscire a vendersi corne forza-lavoro a cui rimane corne alternative il furto 
o la strada storica della vendita del proprio sesso. 

Aumentano anche. i delitti familiari per « improvvisa pazzia », corne si 
Iegge nelle cronache dei giornali, in realtà violenti atti di ribellione e .crolli 
psicologici di fronte alla fatica e umiliazione di una vira fatta di numerosi figli, 
di mariti disoccupati, di solitudine e abbandono cosl diversa dall'immagine 
•delle giornate tranquille di madre e moglie felice in una prigione dorata! 
1 Le « criminali » che subiscono ogni giorno la violenza della carcerazione 
hanno reagito allo sfruttamento, alla violenza, all'oppressione dei rapporti 
sociali con gli stessi mezzi che la società loro off riva: il carcere serve per con­ 
trollare e reprimere una illegalità che non sia quella utile per chi comanda, 
organizzata e protetta delle varie cosche di potere finanziario e polirico, serve 
per seppellire dentro quattro mura la disperazione prodotta da una socictà 
inumana basata sullo sfruttamento. 

Negli ultimi anni la popolazionc carceraria è aumentata e anche Je carceri 
femminili si sono -riempite di detenutc comuniste. 

La stampa borghese le dipinge corne belve assetate di sangue o puttane 
che seguono le scelte poliriche dei « numerosi » compagni; le femministe corne 
donne che, per mettersi alla pari, abbracciano una lotta e una ideologia rnaschili 
scegliendo la strada della violenza che sarebbe estranea alla natura femminile. 

Ma per noi, donne proletarie, esse sono compagne di un'unica lotta contro 
10 sfruttamento dell'uomo sull'uomo, quindi il dominio di una classe sulle aitre, 
quindi rapporti sociali e una storia disumana dove la donna è ulteriormente 
incatenata perché legata al proprio sesso, ai propri figli. 

Sono compagne che la reprcssione borghese ha colpito e cerca di annicntare 
in carcere vendicandosi per la paura che prova di fronte ad una prospettiva di 
lotta che si fa strada in tutti gli strati oppressi. . 

Lo stato attua il tentative di annientamento psico-fisico attraverso una 
politica carceraria in continua evoluzione repressiva: pcr i « politici » e i 
ribelli alla disciplina c'è l'articolo 90 del1a famosa e « progressista » riforma 
carceraria che SANCISCE INDISCRIMINATAMENTE L'ABOLIZIONE ut 
QUALSIASI DIRITTO DEL DETENUTO: isolamento assoluto, un'ora d'aria 
alla setrimana, un colloquio al mese con i familiari attraverso i vetri con ali 
avvocati, blocco delle telefonate c dei pacchi viveri, rigorosa censura sulla 
posta, impossibilità di ricevere libri e riviste, perquisizloni corporali quotidiane, 

Quesro significa per le compagne, nei carceri speciali corne Latina Pisa 
"'1essina ~ nei. brac~etti di '?lassima sicurezza dei carccri giudiziari, ognl sort~ 
d_1 angherie ps1col<;>g1che e ~s1che, dalla luce sempre accesa e i tentativi di priva­ 
zione sensoriale ai pesraggi selvaggi, dalla privazione di ogni spazio di socialità 
alla mancanza di cibo e vestiario. 

L'ultime esempio di corne lo stato adopera la sua giustizia nei confronti 
delle donne comuniste è il lagcr di Voghera. In questo campo di concentra­ 
rncnto lo stato concentra turte le sue tecniche di distruzione usandolo corne 
sp~uricchi? per ch.i non si arrende, pe.r ~hi non vuol subire la sua violenza, per 
chi, organizzandosi e lottando, ccrca di difendere le condizioni di vita in carccre. 
, Donne proletarie, comp~gne, per ~o_i dcnunciare la giustizia borghese che 
e la stessa sia quando sancisce la posrzione inferiore della donna trattandola 
9a. citt~dina di s~ri_e ~. ~ia quando spiega la repressione verso gli emarginati, 
1 ribelll; 1 cornumsn, signifies lottare contre le carceri e la loro barbarie. 

CHE COS 'E' UN CRUISE ? 

11Cruise11 è un t.e r ni n e generico, che 
designa un1intera categoria di mi~ 
sili caratterizzati dq non riutiliz 
zabilità, assen~a di equinag~io e - 
volo at11osferico autonome (il mis­ 
sile si autocilota sul bersaglio). 

I Cruise ryossono esserc armati con 
esnJ.osivi convenzion~li o nucleari. 

Si distin~uono tre tipi principali 
di Cruise: i '1CL:·i (Ground La unch e'd 
Cruise ,;is~ile), c i o è :i.-=tnciati da L 
s u o Lo ; r~li ALCi·l (/\.ir Launc h e d ) lan 
ciati cl.':I. :..erei in volo; e i SLCM 
(Sea L~unch0d) s1~rRti dal mare. 

l\.ssie -ie "li Pc r a h i n g II, i GCL.·i sa­ 
ranno l"l co 1J0nente principale del 
s i s t e.no a ,1ericano di 11forze nuc Lea 
ri a Lun g o rq_g,~i 011• i\LC,,\l, SU:M ,GCLM 
e Pe r-s h i n.; II h a nri o tutti un 1 ;,.uto­ 
no~iq di 2500 Km, contrai 740 Km 
dei vecchi Pershin·,;· I nuovi missi 
li notr,nno cosi oltrerassare Vol;o 
':·rad e r,,i:;:.,.i un g e r-e c;li Il.r a Li, , 
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Di tutti i Cruise, l'ALCM e' l'unico descritto corne 'strategico', 

in quanto lanciato da borda di bombardieri (sono gli ALCM che la 
U.S.Air Force vuoie collaudare in Canada): emesso con una velocita' 

di 800 Km/ora, l' ALOI discende sin quasi al livello del suolo, 

dirigendosi sull'obiettivo a velocita' subsonica. 

I piani statunitensi prevedono 3780 ALCM entra il 1989. 

Il GLCM e' uno dei cinque missili basati sul missile Tomahawk 

delia US Navy. Lunga anch'esso 60 metri, ha un'apertura alare di 

due metri e mezzo, ed e' costruito dalla Convair Division della 

r::neral Dynamics. Tra il 1983 ed il 1988 e' prevista la costruzione di 

560 GLCM, 464 dei quali destinati ad essere installati in Europa. 
I missili Cruise possono trµsportare testate nucleari da 200 chilo­ 

toni, piu' di 15 volte la potenza della bomba atomica usata su Hiro­ 

shima. 
I Cruise installati in Europa impieghera~no dai cinque ai sei 

minuti per raggiungere il territorio sovietico. 

I fondi stanziati dal presidente Reagan per ,la difesa nell'anno 

1983 prevedono 645 milioni di dollari per i GLCM e 864 milioni per 

gli ALCM. Poiche' ciascun Cruise costa circa 2 milioni di dollari, 

i voli di collaudo sono stati, sin'ora, relativamente pochi. Il 

primp test per il Pershing IIe' stato effettuato il 22 Luglio 

scorso da Cape Canaveral: il missile e' esploso·rovinosamente in 

volo. 

NUCLEAR FREE PRESS, Autunno 1982 
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